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Interpretazione giurisprudenziale - Natura ed effetti - Fonte del diritto - Esclusione - Mutamento
di giurisprudenza ("c.d. "overruling") sull'interpretazione di norma processuale in materia di
decadenze o di preclusioni - Condizioni - Applicabilità in tema di garanzie procedimentali di cui
all'art. 7, secondo e terzo comma, della legge n. 300 del 1970 - Esclusione - Fondamento. Corte
di Cassazione Sez. L, Sentenza n. 28967 del 27/12/2011

Affinché un orientamento del giudice della nomofilachia non sia retroattivo come, invece,
dovrebbe essere in forza della natura formalmente dichiarativa degli enunciati giurisprudenziali,
ovvero affinché si possa parlare di "prospective overruling", devono ricorrere cumulativamente i
seguenti presupposti: che si verta in materia di mutamento della giurisprudenza su di una regola
del processo; che tale mutamento sia stato imprevedibile in ragione del carattere lungamente
consolidato nel tempo del pregresso indirizzo, tale, cioè, da indurre la parte a un ragionevole
affidamento su di esso; che il suddetto "overruling" comporti un effetto preclusivo del diritto di
azione o di difesa della parte. La prima e la terza condizione non ricorrono nel caso di
mutamento della giurisprudenza in ordine alle garanzie procedimentali di cui all'art. 7, secondo
e terzo comma, della legge n. 300 del 1970, non equiparabili a regole processuali perché
finalizzate non già all'esercizio di un diritto di azione o di difesa del datore di lavoro, ma alla
possibilità di far valere all'interno del rapporto sostanziale una giusta causa o un giustificato
motivo di recesso. (Principio espresso in relazione al mutamento di giurisprudenza conseguente
a Cass., S.U., 30 marzo 2007 n. 7880).
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